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Il capo dell'Ufficio d'inchiesta, De Biase, indagherà su Fiorentina - Avellino e Bologna -Juve 

Il calcio di nuovo sotto inchiesta 
La decisione presa ieri, dopo le rivelazioni del responsabile organizzativo della cooperativa dei giocatori squalificati - Stefano 
Pellegrini, rifugiatosi in una località segreta, è intenzionato ad andare avanti - Le reazioni del presidente della Fiorentina 

• CORRADO DE BIASE, 
capo dell'Ufficio d'inchie
sta della Figc torna ad in
dagare sul calcio 

• STEFANO PELLEGRI
NI, ha fatto esplodere una 
nuova bomba nel mondo 
del calcio 

ROMA — Il calcio italiano torna nuo
vamente sotto inchiesta. Il dottor Cor
rado De Biase, capo dell'ufficio inchie
sta della federcalcio ha deciso ieri di 
approfondire le indagini sulle partite 
del campionato scorso Bologna-Juven
tus (!•!) e Fiorentina-Avellino (3-0) al
la luce delle nuove rivelazioni fatte a 
lui personalmente mercoledì mattina a 
Prato, nello studio dell'azienda petroli
fera dei fratelli Magni, da Romolo Cro
ce, responsabile organizzativo di « Off 
side » la cooperativa di recente forma
zione, composta da quei calciatori, squa
lificati per lo scandalo delle partite 
truccate legate alle scommesse clande
stine. Secondo la loro versione queste 
due partite sarebbero state illecitamen
te accomodate dalle società. 

Roìnolo Croce ha voluto l'incontro 
con De Biase, spinto da alcuni gioca
tori, fra cui Stefano Pellegrini, uno dei 
giocatori maggiormente colpiti per V 
« italscommesse » e pare anche per vo
lontà di Carlo Petròli e Enrico Alber-
tosi, nonostaìite quest'ultimi due hanno 
ieri tenuto a precisare di essere estra
nei alla nuova clamorosa vicenda. 

Motivo di questa nuova « bomba », 
esplosa sul calcio italiano, ancora con
valescente, e che farà parlare a lungo, 
ti divieto da parte della federazione ita

liana, in base alle leggi delle carte fe
derali, imposto a questi giocatori di 
disputare una lunga serie di partite 
amichevoli all'estero, i cui introiti (con
tratti con tv private, contratti pubbli
citari e sponsor di svariata natura) sa
rebbero stati devoluti a scopo benefico 
al centro italiano per la lotta contro i 
tumori. Soprattutto i giocatori hanno 
messo in atto questa specie di ripicca 
nei confronti del massimo organismo 
sportivo perché fino a sabato, giorno 
in cui è stato ufficializzato il « no » 
della Figc, a questi, secondo la loro 
versione, sarebbero state fatte mezze 
promesse. 

Naturalmente la notizia ha gettato 
nuovo scompiglio nell'ambiente del 
calóìo, a poche ore dall'ultima decisi-
va giornata di campionato. A dir la ve
rità il dottor De Biase ha cercato di 
tirare le cose per le lunghe, proprio per 
evitare la concomitanza di queste due 
cose, ma la potente deflagrazione della 
nuova « bomba », lo ha costretto ad ac
celerare i tempi ed aprire rapidamente 
l'inchiesta. 

Cosa dovrà ora appurare il capo in
quisitore del calcio? t) Se è vero, come 
affermano Croce e Pellegrini, che pri
ma del processo della Disciplinare ci 
sarebbe stato un accomodamento mol
to sospetto per Bologna-Juventus; 2) 

Prima di Fiorentina-Avellino il gioca
tore gigliato Antognoni avrebbe tele
fonato a Stefano Pellegrini offrendogli 
90 milioni per accomodare a favore dei 
viola il risultato della partita. Pelle
grini, essendo in quel periodo infortu
nato, invitò il capitano viola a rivol
gersi ad altra persona. 

Prima tappa dell'inchiesta per De 
Biase sarà quella di ascoltare la, per
sona che ha messo nuovamente a ru
more il mondo del calcio e cioè Pelle
grini. Ora toccherà a lui dimostrare 
con prove i fatti raccontati da Croce. 
Il giocatore, che ieri ha lasciato Roma, 
per rifugiarsi in una località segreta, 
ha comunque affermato che non cam-
bierà una virgola di quanto è stato 
detto. Sarà vero? Noi ne dubitiamo, 

Intanto le società coinvolte in que
sto scandalo numero due, hanno fatto 
sentire la loro voce. Il presidente della 
Fiorentina Pontello, da noi interpella
to, ha detto che « è inconcepibile una 
accusa del genere ». « Ci si arrampica 
sugli specchi — ha poi continuato — 
per infangare una società e l'intero cal
cio italiano. La Fiorentina è comple
tamente fuori da questo nuovo scan
dalo ». 

Paolo Caprio 

La Caf ha ridotto la squalifica al bianconero 

Bettega è stato «recuperato» 
per la nazionale di Bearzot 

Il giocatore potrà ritornare in campo a partire dal 25 
maggio - La scaramanzia dell'allenatore Trapattoni 

La Roma cercherà di arrivare allo spareggio 

Liedholm: « In undici leoni ad 
Avellino, o la va o la spacca » 

Nessuna contestazione nei confronti degli arbitri 
Perché sarà irripetibile il campionato dei giallorossi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nessun commen
to alla «riduzione» della pe
na operata dalla CAF nei 
confronti della sentenza che 
ha messo fuori combattimen
to Roberto Bettega che da 
lunedi potrà tornare a cal
care i campi di gioco nel mo
mento più delicato della cor
sa-scudetto. 

Nessuno della Juventus (tra 
quelli che « contano») con 1* 
aria che tira rischia dì cade
re in altre trappole e il « sug
gerimento » (ma è un eufemi
smo definirlo così) dato ai 
giocatori è stato quello di 
non accettare di * discutere 
sull'accaduto. 

Come succede anche per le 
sentenze e i ricorsi di com
petenza della magistratura 
ordinaria è sufficiente una 
riduzione della pena per far 
dire all'imputato che quel di
spositivo si prestava ad es
sere corretto, ma perchè poi 
limitarsi a 17 giorni, sino al
l'indomani dell'ultima dome
nica? Non era più logico seni 
tenziare «sino all'effettuazio
ne del campionato in corso »? 

Alla Juventus dicono «me
glio così », perchè qualora 
dovesse mai venire fuori uno 
spareggio Bettega potrebbe 
disputarlo e intanto la ridu
zione della pena sembra fat
ta apposta per permettere a 
Bearzot di disporre del gio
catore in vista di Danimar
ca-Italia e così ne approfitta 
la Juventus che può avere 
Bettega pronto per le due 
partite di semifinale di Cop
pa Italia contro la Roma. 

In quest'ultimo mese ogni 
settimana è stata presentata 
come quella più lunga del 
campionato e anche questa 
che scorre sul calendario non 
è da meno. La Fiorentina, 
che si preannuncia come 
una delle squadre più attese 
della prossima stagione (ha 

già speso 7 miliardi in con
tanti!). Scende a Torino con 
l'intento di rendere la vita 
dura alla Juventus, così co
me si è comportata con la 
Roma e con il Napoli. 

Niente da eccepire: ci pa
re questa la regola dello sport 
e se una volta tanto anche 
nel calcio si torna agli anti
chi canoni tanto di guadagna
to per tutti. C'è questa volta 
un De Sisti « in più ». perchè 
essendo romano, sente di aver 
un debito verso la « sua Ro-
met ta» per quel punto che 
gli ha strappato di dosso. L' 
•ultima sconfitta la Fiorenti
na di De Sisti l'ha subita 
contro la Juventus, a Firen
ze, e anche questo è un «de
bito» che De Sisti vorrebbe 
estinguere. 

Tra tante notizie che per 
la loro « tempestività » lascia
no quanto meno perplessi (ci 
riferiamo alla notizia riguar
dante la cooperativa dei 
«fuorigioco» dì cui sì parla 
in altra parte) l'unica cosa 
buona è stata la « mancata 
squalifica » di Fanna e Ver-
za che alcuni giornali (sem
pre aggiornatissimi!) davano 
per scontata. Sarebbero sta
ti due problemi in più per 
Trapattoni che già deve fa
re a meno di Bettega e Fu
rino. e continua a invitare 
tutti alla calma. Trapattoni 
lui. che qualcosa sa di cosa 
può succedere anche l'ultima 
domenica (nel Milan ne ha 
viste di belle), per cui è ar
rivato al punto di far stac
care dai muri di via Filadel
fia dove «soggiornano» i ti
fosi della settimana uno scu
detto grande così. Domenica 
alle 18 (anzi alle 17.45) potre
te fare tutto quello che vo
lete. ha detto. Potete vìnce
re auesto scudetto? Ix> pos
siamo anche perdere (e toc-
sa ferro). 

Nello Paci 

Gronde atletica a Roma con 
URSS, Italia, Spagna e Grecia 
ROMA — Sabato e domenica lo stadio Olimpico aprirà I bat
tenti e la sua nuova pista, che In vista della Coppa del mondo 
è stata aggiunta una nuova corsia, alla grande atletica. Si 
svolgerà infatti un interessantissimo quadrangolare, al quale 
oltre alla ringiovanita squadra italiana, vi parteciperanno il 
fortissimo squadrone sovietico con ben dieci campioni olim
pici, la Spagna e la Grecia. L'orario d'inizio delle due gior
nate è stato fissato per le ore 20. Per l'occasione la Fidai ha 
deciso di praticare prezzi super popolari. Un biglietto di tri
buna M. Mario costerà L. 2000. quello di Tevere L. 1000. I 
biglietti sono in vendita dalle 10 alle 18 ai botteghini dello 
stadio del tennis al Foro Italico. Oggi intanto le donne sa
ranno di scena a Perugia. Sarà assente Sara Simeoni, co
stretta a letto negli ultimi giorni da una noiosa forma di 
allergia. A partire dalle 16,30. sulla pista e sulle pedane dello 
stadio Santa Giuliana, le azzurre affronteranno le fortissime 
sovietiche. Nella foto: SCARTEZZINI 

ROMA — La Roma non di
sarma. H colloquio che ab
biamo avuto con Liedholm 
lo testimonia chiaramente. 
L'ambiente è tranquillo, pur 
se non si nasconde le grosse 
difficoltà che incontrerà ad 
Avellino. Nessuno dei gioca
tori, però, si tira indietro. 
Forse l'unico ad essere pessi
mista è Pruzzo il quale quasi 
sicuramente giocherà. Se non 
ce la dovesse fare. Faccini 
sarebbe il n. 9. mentre alle 
ali rientrano Conti e Scar-
necchia. Pruzzo sostiene che 
« la Juventus non pareggerà 
mai contro la Fiorentina ». 
Liedholm cerca tranquillità 
intorno alla squadra, per que
sto la località e l'albergo do
ve la Roma farà tappa, re
steranno « top secret ». 

— Ci crede allo spareggio 
o no? 

« Non sarà facile che si 
realizzi, ma noi ci dobbiamo 
credere. Ma, badi bene, non 
dovremo superare alcun esa
me. Siamo ormai una realtà ». 

— Si sente tradito dal cam
po o da alcune decisioni ar
bitrali? 

« Dal campo forse no, sal
vo che in occasione degli in
contri col Catanzaro e con 
la Juventus a Torino. Dagli 
arbitri? Errare è umano...n. 

— E' vero che si è equi
vocato su alcune sue dichia
razioni a proposito di arbi
tri? 

« Certamente. Non ne ho 
mai additato nessuno alla go
gna. Qualcuno ha sorvolato. 
come in occasione di alcuni 
falli su Fatcao. o per i gol 
annullati a Scamecchia col 
Catanzaro e a Turane con la 
Juventus. Ma li non videro 
bene i segnalinee ». 

— In quali partite avrebbe' 
voluto qualcosa in più dai 
suoi giocatori? 

« Forse soltanto in quella 
con le Juventus a Torino, 
dove ci è mancata la matu

rità necessaria per assestare 
il colpo di grazia ai bianco
neri. Eravamo in vantaggio 
numerico, dovevamo approfit
tarne. Inutile dire adesso che 
avevamo vinto se il gol di 
" Ramon **._ E' senno di poi 
che non toglie l'amaro in 
bocca ». 

— Per il gioco espresso chi 
— secondo lei — meriterebbe 
di più lo scudetto? 

« Sicuramente noi ». 
— Allora ritiene deficitario 

il campionato della sua squa
dra? . ' 

« Niente affatto. Siamo sta
ti l'unica squadra imbattuta 
in casa, siamo rimasti per 
quasi tutto il campionato da 
soli, abbiamo recuperato pub
blico e gli incassi hanno su
perato il tetto dei 5 miliardi. 
E non dimentichiamo che 
siamo ancora in lotta per 
lo scudetto ». 

— E* convinto che la «mo
viola » TV non sia stata o-
biettiva con la Roma al 100 
per cento? 

«Qualche dubbio in tal 
senso ce l'ho. I commenta
tori della TV non ne hanno. 
Beati loro che sono sicuri 
di avere la coscienza a po
sto— ». 

— Ha parlato di campio
nato irripetibile per la Roma. 
Perchè? 

« Perchè non ci saranno più 
le penalizzate, perchè sicu
ramente ci saranno Milan e 
Lazio, perchè la Juventus si 
è rafforzata con Paolo Rossi. 
Ma forse di più perchè tutti 
ci punteranno il fucile con
tro. Non ci potremo giovare 
più del fattore sorpresa. Si
curamente, però, vogliamo re
stare sempre tra le prime ». 

— Qual è lo stato d'animo 
dei giocatori in questa vigi
lia ? 

« Ad Avellino tutti leoni. 
O la va o la spacca ». 

Giuliano Antognoli 

Me negli in lascia la Turisanda 
va alla Billy che cede Bosetti 

Al sovietico 
Zagredinov 

la Corsa 
della Pace 

VARSAVIA — I l sovietico 
Shakhid Zagredinov. 22 anni. 
maestro di sport alla Dinamo 
di Taskhkent è il vincitore del
la 34 . edizione della Corsa del
la Pace che si è dispatata que
st'anno sai percorso Berlino-
Praga-Varsavia. Sol podio del
la classifica individuale Zagre-
ditnov è stato affiancato dai 
suoi connazionali Shokhourout-
chenkov e Mitchenco, cioè i 
vincitori delle ultime edizioni 
del Giro delle Regioni e del 
Gran Premio della Liberazione. 

Gli azzurri del CT Cremori 
non hanno mai avuto un ruolo 
attivo nella corsa, avendola 
•ubìta in ogni circostanza • 
spesso in maniera pesante. Pur 
tuttavia sono da apprezzare il 
loro impegno e la loro serietà; 
Pettinati e Landonl si seno ar
resi, loro malgrado, prima del 
tempo; Trevellin è stato ler-
mito da una caduta, mentre 
Pressan, Mori e Lerici sono 
giunti, bene o male, lino alla 
meta finale. 

Nelle due frazioni conclusive 
Ludwig e Zagreditnov hanno 
ribadito la loro condizione di 
protagonisti della eorsa, vin
cendo il primo la prova a cro
nometro individuale • il secon
do l'epilogo di Varsavia. 

Il capitano degli azzurri 
Dino Aleneghin lascia la 
Taurisanda e passa dalla 
squadra varesina alla Billy ai 
Milano, da dove parte Dino 
Boseiii in prestito per un «inno 
aila Turisanda Varese, che 
per il passaggio di Meneghin. 
oltre a questo prestito e al 
diritto di opzione (da eserci
tare entro la metà del pros
simo mese di giugno) per ave
re in prestito anche il giova
ne Mossali si dice avrà dalla 
Billy la discreta somma di 
400 milioni. 

La trattativa è stata con
clusa ieri sera. E" stato que
sto il più clamoroso trasferi
mento che il basket italiano 
abbia conosciuto negli ultimi 
anni, non tanto per la som
ma sborsata, quanto percne 
interessa il più prestigioso 
giocatore italiano, premiato 
due settimane or sono come 
miglior giocatore europeo del
l'anno. 

Il generai manager della 
Billy Toni Cappellari e il di
missionario factotum della 
Taurisanda Giancarlo Gual
co hanno raggiunto raccordo 
mercoledì sera nella sede del
la società milanese, presente 
anche l'avvocato Colantuoni 
procuratore speciale di Guido 
Borghi detentore del cartelli
no del giocatore. 

Per sbloccare la trattativa 
la Billy ha messo sul piatto 
della bilancia il nome di Di
no Boselli. uno dei gemelli 

1 convocato in nazionale per gli 
europei- Per la Billy è stata 
una rinuncia dolorosa ma 
che in società pensano pos
sa tornare utile in partico
lare al giocatore che ondrà 

così a compiere una espe
rienza di un anno con un 
campionato tutto da sostene
re sulle proprie spalle. 

Come si è detto la tratta
tiva si è conclusa con que
sto accordo: Meneghin defi
nitivamente a Milano, Dino 
Boselli in prestito per un an
no a Varese, il diritto della 
squadra varesina di far va
lere entro tre settimane una 
opzione per ottenere Mossali 
in prestito la prossima sta
gione e il versamento da par
te della Billy di 400 milioni. 

Il suo trasferimento Mene
ghin lo ha accettato ben vo
lentieri. si sapeva che sareb
be stato di suo gradimento. 
Per Dino Boselli la faccenda 
è stata invece meno gradita. 
Deve lasciare la squadra nel
la quale è cresciuto insieme 
al gemello Franco e dove ave
va una posizione sicura e 
certamente meno preoccu
pante-

Dino Boselli ha 23 anni è 
nato a Milano, ed è studente 
In agraria. Cresciuto nel vi
vaio della Billy ha esordito 
in nazionale nel marzo 
scorso. 

Dino Meneghin ha 31 anni, 
è nato ad Alano di Piave in 
provincia di Belluno. E* alto 
metri 2.04 e gioca pivot. An
dò a Varese giovanissimo do
ve ha conquistato otto scu
detti e cinque coppe dei cam
pioni. una coppa delle coppe 
e due coppe internazionali. 
Ha giocato 221 partite Jn na
zionale della quale è adesso 
capitano. In maglia azzurra 
ha conquistato una medaglia 
d'anrento alle Olimpiadi di 
Mosca. 

Barazzutti 
Panatta 

ROMA — Fuori Barazzutti, 
ancora dentro Panatta. E' il 
verdetto (abbastanza logico) 
degli ottavi di finale di que
sti «internazionali» del Fo
ro Italico. A far fuori il friu
lano è stato Peter McNama-
ra. l'austrialiano testa di se
rie numero 10. che ha recen
temente adottato il « racchet-
tone ». 

Contro di lui Barazzutti a-
veva iniziato benissimo: gli 
ha lasciato il primo game. 
per infilarne poi quattro con
secutivi. McNamara In que
sta fase si lasciava irretire 
dai fitti palleggi del friula
no e gli scambi duravano mi
nuti sani (con errore quasi 
sempre da parte del « can
guro»). Poi, sul 4-1, la me
tamorfosi: McNamara co
mincia a giocare più deciso. 
ad attaccare spesso (mo
strando una strepitosa serie 
di volée «bloccate») e per 
Corrado cominciano i dolori. 
L'australiano gli lascia an
cora il gioco del 5-3, gli re
cupera un set-ball sul 54 e 
poi lo inchioda senza scam
po sul 5-7. A questo punto sì 
comincia a capire come ab
bia fatto McNamara a bat
tere Connors (è successo la 
settimana scorsa ad Ambur
go) e si capisce ancora me
glio nella seconda partita: 
l'australiano fra il break de
cisivo al sesto gioco (portan
dosi su 4-2) e rimedia al con
tro-break dell'italiano (54). 
chiudendo proprio sul suo 
servizio. Corrado aveva am
messo l'altro giorno di non 
avere molte speranze contro 

eliminato da McNamara 
resta ancora in gioco 
McNamara e, infatti, alla fi
ne non si rimproverava nulla. 

Ordinaria amministrazione 
(6-0. 6-3), invece, l'Incontro 
di Panatta con Marko Ostoja, 
ventenne jugoslavo che ave
va eliminato Smid e Franu-
lovic. Adriano ha conferma
to di essere in buona forma 
ed è partito fulmineamente 
chiudendo il primo set in 26' 
senza lasciare neanche un 
gioco al giovane avversario: 
questi, da parte sua, si gua
dagnava la simpatia del pub
blico. mettendosi quasi a li
tigare con un giudice di li
nea che si ostinava a chia
mare « out » una palla di 
Panatta sulla riga (e Adria
no gli ricambiava la corte
sia nel secondo set). 

La seconda partita era un 
po' più combattuta: Adriano 
lasciava giocare Ostoja e ri
schiava addirittura di per
dere il servizio. Ma. sul 4-3 
in proprio favore, il « reuc

cio» diceva basta: operava 
il break decisivo e chiudeva 
al gioco seguente con una se
rie di recuperi e di colpi sul
le righe che mandavano in 
visibilio il pubblico e confer
mavano il suo ottimo mo
mento. 

Nel resto del tabellone con
tinua la marcia a rullo com
pressore di Vilas (6-1, 6-1 a 
Higueras), mentre Lendl ha 
faticato più del previsto ad 
aver ragione di Manson (7-5. 
6-2). In forma ottima appa
re l'uruguaiano Peccl. che ha 
sonoramente battuto Geru-
laitìs (6-2. 64) confermando 
il declino ormai avviato del 
grande Vitas. 

Gli incontri dei «quarti» 
prevedono Vilas-Taroczy e 
Pecci-McNamara nella parte 
alta del tabellone. Panatta-
Clerc e Dibbs-Lendl in quel
la bassa. 

Fabio de Felici 

I grondi si controllano 
e sette gregari scappano 

Sulla salita 
di Potenza 
sprint 
vincente 
di Palmiro 
Masciarelli 
La fuga della giornata è nata sul 
valico Macchia Rossano • Gli unici 
attacchi a Saronni portati da Prim 

Nostro servizio 
POTENZA — Un gregario è In festa a Potenza, se si può essere in festa in una terra mar
toriata, fra gente in lotta per risollevarsi dai la tragedia del terremoto. Certamente non è 
così, anche se il pubblico applaude Palmiro M asciarelll, uno scudiero di Moser che conquista 
il terzo successo della sua carriera professionistica. Aveva vinto una tappa della Tirreno-
Adriatico 1978 e una tappa del Giro del Trentino 1980 e ogni qualvolta sorride un gregario 
bisogna essere contenti perché si tratta di un premio alla fatica oscura, a tanti sacrifici, 
a tante rinunce. Masciarelli. 
dunque, osserva la folla col 
suoi occhi chiari, scende dal 
palco, rimonta in bicicletta 
per un giro d'onore e alLro 
cosa potrebbe fare e cosa 
potrebbe dire? Al vostro cro
nista. che gli è accanto, Pal
miro confida: « £ ' una popo
lazione stupenda, che chiede 
giustizia con dignità, e noi 
oltre a riflettere non dob
biamo dimenticare... ». 

Pensavamo che a Potenza 
il Giro avrebbe offerto qual
che novità, invece se toglia
mo la disfatta, il forte ritar
do (8'44") del tedesco Braun 
che " occupava la terza posi
zione, non c'è proprio niente 
d'importante da segnalare. 
Saronni ha ben risposto agli 
assalti dei rivali e ha ben 
conservato l'insegna del pri
mato. 

Era una gara breve, ma si
gnificativa, e quando abbia
mo lasciato Bari il sole scot
tava. Una partenza, per in
tenderci, sul quadrante del 
mezzodì, un avvio tambureg
giante perchè appena in sel
la gli uomini della Bianchi 
tirano il collo al plotone. 
Poi sbuca Chozas, uno spa
gnolo di venti primavere e 
nella scia di Chozas si por
tano Corti. Martinelli e Bom-
bini. 

« Adesso tocca a te », sem
brano dire in coro i nemici 
di Saronni. «Tocca alla ma
glia rosa guidare l'insegui
mento ». E Saronni. guardan
dosi attorno, prendendo nota 
del vantaggio di Corti e soci 
(1*15**) un po' incita 1 com
pagni di squadra e un po' 
s'affida all'amicizia degli 
svizzeri, che compongono la 
Cilo Rufina, una formazione 
chiaramente alleata con la 
Gis. 

Siamo nel verde di Alta-
mura dove i campi mandano 
il profumo dell'erba tagliata 
di fresco e i quattro attac
canti insistono, ma giunti sul 
ponte di un fiumiciattolo, de
vono alzare bandiera bianca 
perchè il gruppo si è fatto 
sotto, sempre più sotto. Ot
tanta chilometri di fuga, ad 
ogni modo, che meritano un 
evviva. E subito dopo è an- i 
cora la Bianchi a punzec
chiare Saronni. sono Parsa
ne Prim e Segersall ad ac
cendere la miccia, è Contini 
ad allungare, sui tornanti 
di OpDldo. è nuovamente 
Prim che accelera, è Chinetti 
a cogliere la palla al balzo 
per scappare insieme a Ma
grini. Santimaria e Landoni. 
E la corsa prende sempre più 
fuoco. 

Chinetti lavora molto, ma 
senza profitto perchè i tre 
colleghi non collaborano e 
quando le carte tornano a 
mischiarsi, sì profila il Va
lico di Macchia Rossana si 

Ai terremotati non basta 
la solidarietà del Giro 

Nostro servizio 
POTENZA — E' un pomeriggio splendido con una ariet
ta frizzante, l'arietta che troverete sempre sulla col
lina di Potenza, in questa vallata che prende il nome 
dal fiume Basento, un corso d'acqua dove si pescano 
trote, anguille e tinche. Me lo dice con un sorriso Lu
ciano Carpelli, un compagno che mi aspetta ogni anno 
quando il Giro arriva quassù, e Cappelli, coinè tutti 
i suoi concittadini convenuti sulla linea del traguardo, 
ha atteso con simpatia e con calore la carovana, la simpa
tia e il calore di sempre, più un sorriso che io non imma
ginavo e che invece ho incontrato e che mi porterò dietro 
come un segno della forza di questa gente, di questa 
popolazione che non piange, che lotta per rinascere. 

Sul tavolo della sala stampa trovo un foglio in cui 
si comunica che a Pietro Mollica è stata consegnata 
una bicicletta da corsa marca Carnielli, la stessa mar
ca dei corridori della Hoonved Botteccchia ed un bel 
regalo per un ragazzo che pratica il ciclismo e che 
lo scorso anno ha conquistato il titolo di campione re
gionale juniores. Pietro è figlio di operai, la sua casa 
è inagibile ed abita con i genitori e tre fratelli in un ( 
prefabbricato di lamiera di 30 metri quadri. Una bici- ' 
eletta di un milione e passa, Pietro Mollica non l'avreb
be mai potuta avere, anche perché il padre è stato 
un paio d'anni in cassa integrazione e soltanto da po
chi mesi è rientrato in fabbrica. Un gesto da sottoli
neare, quindi, ma Potenza e l'intera Basilicata non pos
sono guarire le grandi ferite, non può ottenere giusti
zia e progresso se oggi, partendo per l'ottava tappa 
avremo dimenticato. 

Il quadro è di tremila vani inagibili, di quattordici
mila senza tetto, milleduecento perizie presentate al 
comune per danni, di una situazione che chiede un 
grande impegno, una volontà generale, molti fatti dopo 
troppe parole, per uscire da uno stato di emergenza. 
A Potenza, il plotone dei ciclisti ha portato un messag
gio di solidarietà, ma come ha detto il vincitore di 
ieri, bisogna meditare, bisogna essere uniti se voglia
mo che il dopo-terremoto entri nelle coscienze per 
svegliare chi dorme, chi si fa scudo con la burocrazia, 
per condannare chi specula, per non attendere anni la 
ricostruzione, per non prolungare sofferenze e miseria. 

Anche un fatto di sport può diventare un fatto di 
vita, di partecipazione attiva ai problemi del paese, ri
prendendo il cammino, corridori e seguito avranno il 
compito di spiegare cosa hanno visto, come si deve 
operare, come non basta stendere una mano, come è 
necessario, indispensabile andare oltre un semplice in- . 
contro e un semplice saluto. 

g. s. 

© COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo ! La classifica generale 

va a respirare l'arietta del 
mille metri con Breu. Borto-
lotto. Panizza, Vandl. Ma
sciarelli. Loro e Santimaria 
in avanscoperta, anzi in pie
na azione visto che il tra
guardo è vicino. Uno dei set
te (l'elvetico Breu) è ben 
messo nel foglio dei valori 
assoluti, ma i campioni non 
concedono molto spalto: cro
nometrati a 1*33". Giuseppe 
Saronni. Moser e gli elemen
ti che compongono l'avan-
euardia del gruppo, riducono 
il distacco a 30". per cui * 
tutto come prima sotto il 
cielo di Potenza. 

Resta da vedere chi eioisce 
a quota 800. chi dei sette va 
sul podio della settima tap
pa. E* un finale :n lesa-era 
salita e il più svelto è Ma
sciarelli il quale prende ìa 
testa ai Hnouanta me* ri e 
anHcioa Santimaria. Terzo 
Bortolotto e quindi un Pa
nizza che non è il vero P«i-
n'773. il Pan'rra del Giro 
I9£fl. npr intenderci. 

E o^tn? 0*?i una nrnva di 
?02 chnompfri a e r a r i o di 
tir» trarrla*'* nervoso epttì-
v«»n«: da Sala Consillna a 
Cosenza. , 

Gino Sala 

1) Palmiro Masciarelli (Famcu-
cine) Km. 143 in 3 h 4 8 ' 0 1 " . me
dia 37 .629; 2 ) Santimaria (Sella 
S. Marco); 3 ) Bortolotto (Santini 
Selle I ta l ia) ; 4 ) Panizza ( C U ) : 
5 ) Van i i ! 6 ) Loro • 4 " : 7 ) 
Breu • 6 " ; • ) Gavazzi a 3 0 " ; 9 ) 
Baronchelli; 10 ) Demierre; 11) 
Las»; 1 2 ) Minertij 13 ) Rai; 14 ) 
Becda; 1 5 ) Moser; 16) Chinetti; 
17 ) Vandenbrandc; 18) Prim: 
19) Ssalbazzi; 2 0 ) Mazzantini. 

1) Giuseppe Saronni (Ci*) In 
36h15'5S"; 2 ) Moser (Farnetici-
ne) a 2 4 " ; 3 ) Schmutz (Svizzera) 
a T I 6" ; 4 ) Demierre (Svizzera) 
a 1 '20"; 5 ) Breu (Svizzera) a 
V 2 1 " ; 6 ) Fuehs a 1*23"; 7 ) Bor
tolotto s.t.; 8 ) Visentin! a 1*25"; 
9 ) Alivertì a 1*26"; 10) Pantera 
a V 3 3 " ; 11 ) Thurao a I ' 3 6 " i 
12) Knudsen s.t.; 13 ) Vandi a 
1'38**; 14) Battaalln a V 3 9 " ; 15) 
Contini a 1'50"$ 16 ) Pr ia a 
I ' 5 1 " ; 17) Leali a 1 '52", 

PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 
L'Amministrazione Provinciale di Roma, intende 
provvedere all'appalto, mediante licitazione pri
vata, dei seguenti lavori: 

S.P. Palestrina-Capranica Prenestina - Lavori di si
stemazione del bivio presso Castel San Pietro e 
rettìfica di n. 4 curve ai km. 2,800 - 3,430 - 8,030 
- 3,430. Importo a base d'asta L. 264.000.000, d: 
cui L. 11.526 827 non soggette a ribasso. Ctg. 7 
per l'importo non inferiore a L. 500.000.000. 

Le licitazioni saranno esperite con il metodo di 
cui all'art. 1 lettera d) della Legge 2-2-1973 n. 14. 
Le Imprese che intendono partecipare alla sud
detta licitazione iscritte all 'Albo Nazionale dei 
Costruttori per importo non inferiore a quello 
suindicato e per la prescritta categoria dovran
no presentare singole domande entro dieci gior
ni dalla data di pubblicazione del presente av
viso. Le richieste per l'eventuale invito dovran
no essere inviate al seguente indirizzo: 

Amministrazione Provinciale di Roma - Riparti
zione VIABILITÀ' - Via IV Novembre 119/A -
00187 ROMA. 

Le suddette richieste non vincolano l'Ammini
strazione. 

IL PRESIDENTE: Lamberto Mancini 


